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PREMESSA 

 

Il presente disciplinare, contiene le modalità di partecipazione nonché le ulteriori 

informazioni relative all’appalto di cui alla procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del d.lgs. 

50/2016 indetta dalla Centrale Unica di Committenza dei Comuni di Sesto Fiorentino, Signa 

e Vaglia – Provincia di Firenze, codice AUSA 0000546243 per conto del Comune di Sesto 

Fiorentino. 

In caso di incongruenza con le disposizioni contenute negli altri documenti progettuali 

allegati, prevalgono le disposizioni del presente bando che costituisce la lex specialis della 

procedura selettiva. 

La Centrale di Committenza opera ai sensi e secondo le modalità di cui alla convenzione 

sottoscritta dai tre Comuni in data 9/1/2020 e consultabile sul profilo del committente della 

S.A. http://www.comune.sesto-fiorentino.fi.it/it/comune/profilo-del-committente 

L’affidamento in oggetto è stato avviato con Determinazione a contrattare del Responsabile 

del Settore Infrastrutture e Ambiente del Comune di Sesto Fiorentino n. 1094 del 9/09/2021 

mentre il bando e la documentazione di gara sono stati approvati con D.D. n.  1126 del 

17/9/2021 del Dirigente del Settore Affari Generali. 

Il bando di gara ai sensi dell’art. 73 del CAP e del DM MIT 2/12/2016 è stato pubblicato su: 

 

- profilo del committente su profilo del committente su https://start.toscana.it/ gara n. 

017978/2021 

- sito dell’Osservatorio dei contratti pubblici 

 

 

ART. 1 – OGGETTO E IMPORTO DEI LAVORI E TERMINE DI ESECUZIONE 

 

1.1. Oggetto 

 

I lavori hanno ad oggetto la riforestazione di un’area di proprietà comunale destinata a verde 

adiacente l’asse viario via Togliatti – via della Querciola a Sesto Fiorentino, e la realizzazione 

di un collegamento tra alcuni tratti di pista ciclabile, già esistenti o in fase di realizzazione, 

nell’ambito dei PROGETTI INTEGRATI PER L'ABBATTIMENTO DELLE EMISSIONI 

CLIMALTERANTI IN AMBITO URBANO. 

Il progetto denominato Sesto Jungle Bike è cofinanziato da Regione Toscana come risulta da 

D.D. n. 5907 del 08/04/2021 e successiva convenzione sottoscritta in data 19/5/2021 ed è 

stato approvato con deliberazione GC n. 153 del 22/6/2021 ed è disponibile nella 

documentazione di gara 

 

 

 

 

http://www.comune.sesto-fiorentino.fi.it/it/comune/profilo-del-committente
https://start.toscana.it/
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1.2 Importo dei lavori 

 

Ai sensi dell’art. 35, comma 16, del D. Lgs. 50/2016, l’importo dei lavori è di euro 

335.174,57 di cui € 325.412,20 a base di gara e € 9.762,37 per oneri di sicurezza non 

soggetti a ribasso. 

 

Tale importo è così suddiviso: 

 

Verde e arredo urbano OS24 cl. I €          234.622,2 

Strade e relative opere complementari OG3 €          100.552,37 

IMPORTO totale incluso oneri di 

sicurezza 

€          335.174,57 

 

 

Oneri di manodopera 

Ai sensi dell’art. 23, comma 16 del codice dei contratti, il costo e l’incidenza della 

manodopera sono quelli riportati nel relativo elaborato del progetto esecutivo (D07). 

Il concorrente a pena di esclusione deve dichiarare nella propria offerta economica gli oneri di 

manodopera e gli oneri interni di sicurezza, ai sensi dell’art. 95 comma 10 del Codice dei 

Contratti, con riferimento al CCNL applicato dal concorrente e avente le caratteristiche di cui 

all’art. 30 comma 4. Il contratto collettivo applicabile dovrà essere dichiarato nel DGUE (sez. 

D pag. 21 del modello disponibile) 

 

Il R.U.P., prima dell'aggiudicazione, procederà a verificare tali costi ai sensi dell’art. 97 

comma 5 lett. d) del Codice richiedendo all’aggiudicatario la relativa documentazione a 

comprova, sulla base di quanto indicato nell’offerta economica e tecnica.  

La non congruità degli oneri di manodopera dichiarati nell’offerta economica comporta 

l’esclusione dell’offerta stessa. In caso di anomalia dell’offerta la verifica degli oneri sarà 

effettuata nell’ambito del relativo subprocedimento. 

 

1.3 Tempo di esecuzione dei lavori 

 

Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto, ai sensi dell’art. 16 del CSA, è 

fissato in 229 giorni naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei 

lavori. 

A tale termine sarà applicata l’eventuale riduzione offerta dal concorrente che diverrà il 

nuovo termine contrattuale di esecuzione. 

E’fatta salva, e il concorrente la accetta con la sua partecipazione, la possibilità di esecuzione 

anticipata del contratto nelle more della verifica dei requisiti generali ex art. 80 e speciali 

previsti per la partecipazione nonché della stipula del contratto, ai sensi dell’art. 8, comma 

1, lett. a) della legge 120/2020. 

ART. 2 – SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 

PARTECIPAZIONE 

 

Ai sensi dell’articolo 45 D. Lgs. 50/2016 possono presentare offerta i seguenti soggetti: 
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a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, e le società, anche cooperative;  

b) i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 

25 giugno 1909, n. 422, e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 

dicembre 1947, n. 1577, e successive modificazioni, e i consorzi tra imprese artigiane di cui 

alla legge 8 agosto 1985, n. 443;  

c) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'articolo 

2615-ter del codice civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, 

società cooperative di produzione e lavoro. I consorzi stabili sono formati da non meno di tre 

consorziati che, con decisione assunta dai rispettivi organi deliberativi, abbiano stabilito di 

operare in modo congiunto nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture per 

un periodo di tempo non inferiore a cinque anni, istituendo a tal fine una comune struttura di 

impresa.  

d) i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai soggetti di cui alle lettere 

a), b) e c), i quali, prima della presentazione dell'offerta, abbiano conferito mandato 

collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, qualificato mandatario, il quale 

esprime l'offerta in nome e per conto proprio e dei mandanti;  

e) i consorzi ordinari di concorrenti di cui all'articolo 2602 del codice civile, costituiti tra i 

soggetti di cui alle lettere a), b) e c) del presente comma, anche in forma di società ai sensi 

dell'articolo 2615-ter del codice civile;  

f) le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell'articolo 3, 

comma 4-ter, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 9 aprile 2009, n. 33;  

g) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico 

(GEIE) ai sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240;  

 

ART. 3 – RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI  

 

Ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. 50/2016, possono partecipare raggruppamenti da costituire 

fra gli operatori economici sopra indicati nella forma di RT orizzontale o verticale. 

 

In caso di raggruppamento o consorzio non ancora costituito, le Imprese che intendono 

partecipare alla gara in raggruppamento temporaneo o in consorzio ordinario di concorrenti 

dovranno produrre, singolarmente, i dati e i documenti richiesti nel disciplinare di gara 

nonché dichiarazione da cui risulti tale intendimento con espressa indicazione dell'impresa 

che assumerà la veste di capogruppo e mandataria. 
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Ai sensi dell’art. 48 comma 4 del Codice dei contratti, in caso di RT orizzontale o 

consorzio devono essere specificate le quote dell’appalto che saranno eseguite dai 

singoli operatori economici riuniti o consorziati, indicandole nel DGUE. 

In caso di RT verticale la mandataria esegue la categoria prevalente OS24 e la 

mandante la scorporabile OG3. 

 

E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento 

temporaneo d’imprese o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero in forma individuale 

qualora partecipi alla medesima gara in raggruppamento/consorzio. 

In caso di partecipazione alla gara dei consorzi di cui all’art. 45 comma 2 lett. b e c D.L.vo 

50/2016 c.7, andrà specificato nel DGUE se il consorzio intende eseguire direttamente 

l’appalto oppure affidarlo alle imprese consorziate purché qualificate come sopra 

indicato; in quest’ultimo caso dovrà indicare quale/i, tra le imprese facenti parte del 

consorzio, eseguirà/eseguiranno le prestazioni oggetto del presente appalto e in che misura; 

a queste ultime è fatto divieto di partecipare, in qualunque altra forma, alla presente gara. 

Sia il Consorzio che la/e Consorziata/e indicata/e quale esecutrice/i della prestazione in caso 

di aggiudicazione, dovranno produrre singolarmente i dati e i documenti richiesti nel bando 

di gara. 

Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate 

designate dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, 

indicare un altro soggetto per l’esecuzione. 

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) 

del Codice, rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in 

quanto compatibile. In particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 

soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa 

a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in 

possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le 

imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di 

queste; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma 

priva di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete 

partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora 

in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi 

mandato allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate 

tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le 

imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di 

queste;  
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c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza 

ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei 

requisiti di qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del 

raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative 

regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata 

nel contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre 

la durata dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. 

Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere 

assunto anche da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-

associazione, nelle forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni 

di imprese di rete.  

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza 

soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; 

se, invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è 

sprovvista di organo comune, il ruolo di mandataria della sub-associazione è conferito dalle 

imprese retiste partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del 

Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato 

preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la 

qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate 

ad una procedura concorsuale. 

Salvo quanto disposto ai commi 18 e 19 art. 45 D.L.vo 50/2016 c.7 è vietata qualsiasi 

modificazione alla composizione dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordinari di 

concorrenti rispetto a quella risultante dall'impegno presentato in sede di offerta. 

L'inosservanza del divieto comporta l'annullamento dell'aggiudicazione o la nullità del 

contratto, nonché l'esclusione dei concorrenti riuniti in raggruppamento o consorzio ordinario 

di concorrenti, concomitanti o successivi alle procedure di affidamento relative al medesimo 

appalto 

I consorzi stabili di cui agli articoli 45, comma 2, lettera c) eseguono le prestazioni o con la 

propria struttura o tramite i consorziati indicati in sede di gara senza che ciò costituisca 

subappalto, ferma la responsabilità solidale degli stessi nei confronti della stazione 

appaltante. L'affidamento delle prestazioni da parte dei soggetti di cui all'articolo 45, comma 

2, lettera b), ai propri consorziati non costituisce subappalto 

 

ART. 4 – REQUISITI GENERALI RICHIESTI PER LA PARTECIPAZIONE E CAUSE DI 

ESCLUSIONE 
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Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di 

cui all’art. 80 del Codice dei Contratti. 

Costituisce motivo di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una 

procedura d'appalto o concessione, la condanna con sentenza definitiva o decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 

dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per uno dei seguenti reati:  

-delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di 

agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonchè per i delitti, 

consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 

ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 

gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in 

quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita 

all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; b) delitti, consumati o 

tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-

bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonchè all'articolo 2635 del codice civile; 

b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;  

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 

delle Comunità europee;  

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 

eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;  

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di 

proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del 

decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;  

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il 

decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;  

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione.  

Costituisce altresì motivo di esclusione, la sussistenza, con riferimento ai soggetti indicati al 

comma 3, di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del 

decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 

all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 

88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con 

riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. Resta 

fermo altresì quanto previsto dall'articolo 34-bis, commi 6 e 7, del decreto legislativo 6 

settembre 2011, n. 159. 

 

L’esclusione di cui ai commi 1 e 2 va disposta se la sentenza o il decreto ovvero la misura 

interdittiva sono stati emessi nei confronti:  

del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale;  

di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo;  

dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita 

semplice;  

dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, 

ivi compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri, di direzione o 



                                                                                        
                                                     Centrale di Committenza dei Comuni di 

 

     Sesto Fiorentino                                               Signa                                                               Vaglia  

  
 

8 

di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del 

direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di 

società con un numero di soci pari o inferiore a quattro, se si tratta di altro tipo di società o 

consorzio. 

In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla 

carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa 

non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente 

sanzionata; l'esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato 

depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero, nei casi di condanna ad 

una pena accessoria perpetua, quando questa é stata dichiarata estinta ai sensi dell'articolo 

179, settimo comma, del codice penale ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto 

dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima.   

 

Un operatore economico, o un subappaltatore, che si trovi in una delle situazioni di cui 

all’art. 80 comma 1, limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto una 

pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l’attenuante della 

collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, o al comma 5, è ammesso a 

provare di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal 

reato o dall’illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, 

organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti.  

 

Se la stazione appaltante ritiene che le misure di cui al comma 7 dell’art. 80 sono sufficienti, 

l’operatore economico non è escluso della procedura d’appalto; viceversa dell’esclusione 

viene data motivata comunicazione all’operatore economico.  

 

Ai sensi dell’art. 80 comma 4 come modificato dal DL 76/2020 un operatore economico è 

escluso dalla partecipazione a una procedura d’appalto se la stazione appaltante è a 

conoscenza e può adeguatamente dimostrare che lo stesso non ha ottemperato agli 

obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali non 

definitivamente accertati qualora tale mancato pagamento costituisca una grave violazione 

ai sensi rispettivamente del secondo o del quarto periodo. Il presente comma non si applica 

quando l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in 

modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali 

interessi o multe, ovvero quando il debito tributario o previdenziale sia comunque 

integralmente estinto, purché l’estinzione, il pagamento o l’impegno si siano perfezionati 

anteriormente alla scadenza del termine per la presentazione delle domande. 

 

Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e 

tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del decreto del 

Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni 

definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più 

soggetti ad impugnazione.  

E in particolare l’operatore economico ha omesso il versamento di un importo superiore a 

quello stabilito all’articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis del D.P.R. n. 602/1973 ovvero:  

euro 10.000,00 fino al 28/2/2018; 

euro 5.000,00 dal 1/3/2018 (ai sensi dell’art. 1, commi 986 e 988 della legge 27/12/2017, 

n. 205). 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0040.htm#02
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0040.htm#02
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Si precisa che in conformità alla più recente e maggioritaria giurisprudenza per “imposte e 

tasse” su cui accertare la regolarità sono ricomprese anche i tributi locali (Tari, Ime a titolo 

esemplificativo e non esaustivo) dovuti al Comune dove ha sede legale l’impresa 

concorrente. 

 

 

Un operatore economico è escluso dalla partecipazione a una procedura d’appalto se ha 

commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione 

italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni quelle che 

comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all’importo di euro 

5.000,00 (articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis del DPR n. 602/1973 come modificato con Legge 

205/2017 che ha ridotto, con decorrenza dal 1° marzo 2018, l’importo prima previsto).  

Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti 

amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia 

contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità 

contributiva (DURC), di cui all’articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015 ovvero 

delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema 

dello sportello unico previdenziale. 

 

Le stazioni appaltanti, ai sensi dell’art. 80 comma 5 del Codice dei Contratti, escludono 

dalla partecipazione alla procedura d’appalto un operatore economico in una delle seguenti 

situazioni:  

a) la stazione appaltante possa dimostrare con qualunque mezzo adeguato la presenza di 

gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro 

nonché agli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 del presente codice; 

b) l'operatore economico sia stato sottoposto a fallimento o si trovi in stato di liquidazione 

coatta o di concordato preventivo o sia in corso nei suoi confronti un procedimento per la 

dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto articoli 110 e 186-bis 

del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

c) la stazione appaltante dimostri con mezzi adeguati che l'operatore economico si è reso 

colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità;  

c-bis) l'operatore economico abbia tentato di influenzare indebitamente il processo 

decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio 

vantaggio oppure abbia fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti 

suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione, ovvero 

abbia omesso le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di 

selezione;  

c-ter) l'operatore economico abbia dimostrato significative o persistenti carenze 

nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato 

la risoluzione per inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre 

sanzioni comparabili; su tali circostanze la stazione appaltante motiva anche con riferimento 

al tempo trascorso dalla violazione e alla gravità della stessa;  

c-quater) l’operatore economico abbia commesso grave inadempimento nei confronti di uno 

o più subappaltatori, riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato; 
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d) la partecipazione dell’operatore economico determini una situazione di conflitto di 

interesse ai sensi dell’articolo 42, comma 2, non diversamente risolvibile;  

e) una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori 

economici nella preparazione della procedura d’appalto di cui all’articolo 67 non possa essere 

risolta con misure meno intrusive;  

f) l’operatore economico sia stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, 

comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che 

comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti 

interdittivi di cui all’articolo14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;  

f-bis) l’operatore economico che presenti nelle procedure di gara in corso e negli affidamenti 

di subappalto, documentazione o dichiarazione non veritiera; 

f-ter) l’operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio 

dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di 

gara e negli affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera 

l’iscrizione nel casellario informatico; 

g) l’operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC 

per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio 

dell’attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione;  

h) l’operatore economico abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’articolo 17 

della legge 19 marzo 1990, n. 55. L’esclusione ha durata di un anno decorrente 

dall’accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è 

stata rimossa;  

i) l’operatore economico non presenti la certificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 

marzo 1999, n. 68, ovvero autocertifichi la sussistenza del medesimo requisito;  

l) l’operatore economico che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli 

articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 

maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non 

risulti aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti 

dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al 

primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata 

nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere 

comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal 

procuratore della Repubblica procedente all’ANAC, la quale cura la pubblicazione della 

comunicazione sul sito dell’Osservatorio;  

m) l’operatore economico si trovi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura 

di affidamento, in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile o in una 

qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le 

offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale.  

 

Le stazioni appaltanti escludono un operatore economico in qualunque momento della 

procedura, qualora risulti che l’operatore economico si trovi, a causa di atti compiuti o 

omessi prima o nel corso della procedura, in una delle situazioni di cui ai commi 1, 2, 4, 5 e 

7.  

 

Un operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione alle procedure 

di appalto non può avvalersi della possibilità prevista dai commi 7 e 8 nel corso del periodo 

di esclusione derivante da tale sentenza.  
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Se la sentenza penale di condanna definitiva non fissa la durata della pena accessoria della 

incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione, la durata della esclusione dalla 

procedura d'appalto o concessione é: a) perpetua, nei casi in cui alla condanna consegue di 

diritto la pena accessoria perpetua, ai sensi dell'articolo 317-bis, primo comma, primo 

periodo, del codice penale, salvo che la pena sia dichiarata estinta ai sensi dell'articolo 179, 

settimo comma, del codice penale; b) pari a sette anni nei casi previsti dall'articolo 317-bis, 

primo comma, secondo periodo, del codice penale, salvo che sia intervenuta riabilitazione; c) 

pari a cinque anni nei casi diversi da quelli di cui alle lettere a) e b), salvo che sia 

intervenuta riabilitazione.  

Nei casi di cui alle lettere b) e c) del comma precedente se la pena principale ha una durata 

inferiore, rispettivamente, a sette e cinque anni di reclusione, la durata della esclusione é 

pari alla durata della pena principale. Nei casi di cui al comma 5, la durata della esclusione é 

pari a tre anni, decorrenti dalla data di adozione del provvedimento amministrativo di 

esclusione ovvero, in caso di contestazione in giudizio, dalla data di passaggio in giudicato 

della sentenza. Nel tempo occorrente alla definizione del giudizio, la stazione appaltante 

deve tenere conto di tale fatto ai fini della propria valutazione circa la sussistenza del 

presupposto per escludere dalla partecipazione alla procedura l'operatore economico che 

l'abbia commesso. 

Le cause di esclusione non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o 

confisca ai sensi dell’articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356 o degli articoli 20 e 24 del decreto 

legislativo 6 settembre 2011 n. 159, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario o 

finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento.  

 

ART. 4.1 - DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (art. 85 CDCP) 

 

L’assenza delle cause di esclusione ex art 80 CDCP sopra descritte deve essere dichiarata 

compilando la sezione III del DGUE, allegato alla documentazione di gara in formato 

editabile, proprio per consentirne agevolmente l’utilizzo.  

 

Ai sensi delle Linee Guida Anac n. 6 aggiornate con Deliberazione 1008 dell’11/10/2017 

l’operatore, per non incorrere nella omissione di fatti la cui rilevanza, ex art. 80 comma 5, 

deve essere valutata unicamente dalla stazione appaltante, deve riportare le seguenti 

informazioni:  

 condanne non definitive per i reati quali a titolo esemplificativo esercizio abusivo di 

una professione, reati fallimentari, reati tributari ex D. Lgs. 74/2000, reati urbanistici 

ex art. 44 TU 380/2001, reati di cui al D. Lgs. 231/2001 (responsabilità 

amministrativa delle società e degli enti) condanne non definitive per i reati di cui al 

353, 353bis, 354, 355, 356 C.P. 

 provvedimenti esecutivi di Agcom di condanna per pratiche scorrette o illeciti 

antitrust; 

 provvedimenti sanzionatori di Anac; 

 significative carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto che ne 

hanno causato la risoluzione anticipata, condanna al risarcimento del danno o ad altre 

sanzioni; 

 tentativo di ingerenza nel processo decisionale della stazione appaltante;  

 aver fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di 
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influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione ovvero 

l’omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di 

selezione; 

 i provvedimenti in materia di sicurezza ambiente e lavoro a proprio carico anche se 

non definitivi o la cui sanzione risulta pagata.  

 

In caso di presentazione di falsa dichiarazione, omissione di dichiarazione o falsa 

documentazione, nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalto, la stazione 

appaltante procede alla esclusione dell’aggiudicatario, incamera l’importo prestato per la 

garanzia provvisoria, ne dà segnalazione all’Autorità e, se ne ricorrono i presupposti, alla 

Procura della Repubblica competente. 

 

ART. 4.2 - VERIFICHE ANTIMAFIA  

Ai sensi dell’art. 3 della legge 120/2020  fino al 31 dicembre 2021, per le verifiche antimafia 

riguardanti l’affidamento e l’esecuzione dei contratti pubblici aventi ad oggetto lavori, servizi 

e forniture, si procede mediante acquisizione della informativa liberatoria provvisoria, 

immediatamente conseguente alla consultazione della Banca dati nazionale unica della 

documentazione antimafia ed alle risultanze delle banche dati di cui al comma 3, anche 

quando l’accertamento è eseguito per un soggetto che risulti non censito, a condizione che 

non emergano nei confronti dei soggetti sottoposti alle verifiche antimafia le situazioni di cui 

agli articoli 67 e 84, comma 4, lettere a), b) e c), del decreto legislativo 6 settembre 2011, 

n. 159. L’informativa liberatoria provvisoria consente di stipulare, approvare o autorizzare i 

contratti e subcontratti relativi a lavori, servizi e forniture, sotto condizione risolutiva, ferme 

restando le ulteriori verifiche ai fini del rilascio della documentazione antimafia da 

completarsi entro sessanta giorni. Ai sensi dell’art. 83 bis del D.Lgs. 159/2011L’iscrizione 

nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori di cui all’articolo 1, commi 

52 e seguenti, della legge 6 novembre 2012, n. 190, nonché l’iscrizione nell’anagrafe 

antimafia degli esecutori istituita dall’articolo 30 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, equivale al rilascio 

dell’informazione antimafia. 

ART.4.3 - PROTOCOLLO DI INTESA CON LE OO.SS.   

 

Si invitano i concorrenti a prendere visione del Protocollo d’intesa sottoscritto il 4/12/2018, 

ai sensi dell’art. 50 del Codice dei Contratti, con le organizzazioni sindacali CGIL CISL e UIL, 

in materia di appalti pubblici di lavori, forniture e servizi che sarà richiamato nel contratto di 

appalto per quanto applicabile, anche con riferimento a quanto richiesto al parametro 

dell’offerta tecnica. 

Il protocollo è consultabile al seguente link 

http://www.comune.sesto-fiorentino.fi.it/comune/protocollo-d-intesa-con-le-organizzazioni-

sindacali-cgil-cisle-uil-in-materia-di-appalti 

 

ART. 4.4 - REQUISITI DI IDONEITÀ’ PROFESSIONALE 

 

I concorrenti a pena di esclusione, devono essere in possesso di: 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#067
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#084
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#084
http://www.comune.sesto-fiorentino.fi.it/node/10846
http://www.comune.sesto-fiorentino.fi.it/node/10846
http://www.comune.sesto-fiorentino.fi.it/node/10846
http://www.comune.sesto-fiorentino.fi.it/comune/protocollo-d-intesa-con-le-organizzazioni-sindacali-cgil-cisle-uil-in-materia-di-appalti
http://www.comune.sesto-fiorentino.fi.it/comune/protocollo-d-intesa-con-le-organizzazioni-sindacali-cgil-cisle-uil-in-materia-di-appalti
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 Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato 

e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per 

attività compatibile con quella oggetto di appalto. In caso di RTI il requisito relativo 

all’iscrizione deve essere posseduto da ciascuna delle imprese 

raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

 

Il requisito deve essere dichiarato nel DGUE parte IV sez. A.  

 

ART. 4.5 - REQUISITI DI QUALIFICAZIONE DI CUI ALL’ART. 84 D. LGS. 50/2016 

 

Ai sensi dell’articolo 84 e degli art. 146-148 del Codice dei Contratti nonché del DM 248 del 

10/11/2016, i lavori sono classificati come segue: 

 

DESCRIZIONE Cat. Soa 
CLA
SS 

IMPORTO INCIDENZA   

Verde e arredo urbano 
OS 24 I 

€ 234.622,20* 
70% 

QUALIFICAZION

E OBBLIGATORIA 

Prevalente 

Subappaltabile  

AVVALIMENTO si 

 

Strade  
OG3*   

€ 100.552,37** 
30% 

qualificazione 

obbligatoria  

Scorporabile, 

subappaltabile 

100% 

Avvalimento: Si 

TOTALE LAVORI   €     335.174,57 100%  
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Per partecipare all’appalto le imprese e gli RT dovranno possedere i requisiti di qualificazione 

per l’esecuzione delle lavorazioni di cui si compone l’appalto, sopra indicati, a pena di 

esclusione. 

Visto il sistema unico di qualificazione (cfr. art. 60, D.P.R. 207/2010 e art. 84, D.Lgs. 

50/2016), la qualificazione per gli esecutori è data dall'attestazione SOA. 

 

a) Impresa singola in possesso di tutte le qualificazioni SOA di cui si compone 

l’appalto: OS24 I e OG3 

b) RT verticale in cui la mandataria esegue ed è qualificata in OS24 e la 

mandante esegue la scorporabile OG3   

 

*Si ricorda che la qualificazione in una categoria abilita l'impresa a partecipare e ad eseguire 

i lavori nei limiti della propria classifica incrementata di un quinto. 

 

**Per le lavorazioni di importo inferiore a € 150.000,00 la qualificazione può essere 

dimostrata con il possesso dei requisiti ex art. 90 D.P.R. 207/2010 e quindi: 

 

a) importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data 

di pubblicazione del bando non inferiore all’importo dei lavori da eseguire, come 

risultanti dai c.e.l.  

b) costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al quindici per 

cento dell’importo dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data di 

pubblicazione del bando, come da copia dei bilanci 

c) adeguata attrezzatura tecnica, come da elenco documentato. 

 

Nel caso di imprese raggruppate o consorziate la medesima disposizione si applica con 

riferimento a ciascuna impresa raggruppata o consorziata, a condizione che essa sia 

qualificata per una classifica pari ad almeno un quinto dell'importo dei lavori a base di gara 

nel caso di imprese raggruppate o consorziate (ATI orizzontali o sub-raggruppamenti 

orizzontali in caso di ATI miste) la disposizione non si applica alla mandataria ai fini del 

conseguimento del requisito minimo di cui all’ art. 92, comma 2, D.P.R. 207/2010 (cfr. art. 

61, comma 2, D.P.R.207/2010). 

Il concorrente attesta il possesso di tutti i requisiti mediante dichiarazione sostitutiva in 

conformità alle disposizioni del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, mediante compilazione 

della istanza di partecipazione generata dal sistema e compilazione del documento di gara 

unico europeo c.d. DGUE disponibile nella documentazione di gara, unicamente per le parti 

richieste. 

Quando non sia fornita comprova dei requisiti dichiarati ovvero non siano confermate le 

dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione o nell’offerta, si procederà 

all’esclusione dell’aggiudicatario dalla gara, all’escussione della cauzione provvisoria ed alla 

segnalazione del fatto all’autorità di vigilanza dei contratti pubblici.  

 

 

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2000_0445.htm
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ART. 4.6 - VERIFICHE DEI REQUISITI GENERALI E SPECIALI  

 

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed 

economico-finanziario non avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, in virtù dell’art. 

9, comma 1 bis, della Deliberazione 111/2012 dell’ANAC (procedure interamente gestite da 

sistemi telematici) essa avverrà mediante l'applicazione delle disposizioni alternative previste 

dal Codice. 

 

La stazione appaltante ai sensi dell’art. 85 comma 5 del D. Lgs. 50/2016 e dell’art. 38 della 

legge Regione Toscana 38/2007 effettuerà le verifiche, volte a comprovare il possesso dei 

requisiti generali e di capacità dichiarati nella documentazione di gara, in capo al soggetto 

aggiudicatario ai fini dell’efficacia della aggiudicazione definitiva. 

I requisiti di capacità tecnica sono comprovati con le modalità di cui all’allegato XVII del 

CDCP 

Quando non sia fornita comprova dei requisiti dichiarati ovvero non siano confermate le 

dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione o nell’offerta, si procederà 

all’esclusione dell’aggiudicatario dalla gara, all’escussione della cauzione provvisoria ed alla 

segnalazione del fatto all’autorità di vigilanza dei contratti pubblici.  

 

 

ART. 5 – SOCCORSO ISTRUTTORIO  

 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, 

l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione 

di quelle afferenti all’offerta economica, inclusi gli oneri di manodopera e sicurezza interni, e 

all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di 

cui all’art. 83, comma 9 del Codice. 

 

Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non 

consentano l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale 

del requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era 

finalizzata. La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove 

consenta di attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per 

la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta [ad esempio: garanzia 

provvisoria, pagamento contributo, contratto di avvalimento aventi data certa anteriore alla 

data di scadenza delle offerte, etc.] 

 

Ai sensi dell’art. 83 comma 9 del D.Lgs. 50/2016 sono motivo di esclusione e non 

possono essere sanate le seguenti fattispecie: 

 

I -  il soggetto concorrente non sia in possesso dei requisiti generali di cui all’art. 80, di 

quelli previsti dall’Intesa di cui all’art. 4.2 se applicabile, di quelli speciali di capacità 

tecnica professionale ed economica previsti dal bando per la  partecipazione, che 

devono essere posseduti al momento della partecipazione alla gara e senza soluzione di 

continuità fino alla eventuale stipula e esecuzione del contratto, in caso di 

aggiudicazione.  
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II -  falsa informazione o falsa documentazione dei fatti rilevanti ai fini della valutazione ex 

art. 80 comma 5  come specificato al art. 4.1 del bando, e che siano emersi a seguito di 

verifiche per controllo a campione o sull’aggiudicatario; 

III -  L’istanza di partecipazione, il DGUE l’offerta e tutti gli altri documenti richiesti risultino 

pervenuti sul sistema telematico dopo la scadenza del termine stabilito nel bando di 

gara e non siano sottoscritti digitalmente dal concorrente/concorrenti in caso di RTI 

 

III. l’offerta tecnica  

 Manchi o riporti una irregolarità essenziale per cui non sia possibile individuarne il 

contenuto o il soggetto responsabile della stessa, riporti riferimenti al prezzo offerto, 

non raggiunga il punteggio minimo se previsto; 

 Presenti difformità che rivelano l’inadeguatezza del progetto proposto dall’impresa 

offerente rispetto ai requisiti minimi previsti dalla stazione appaltante nel progetto a 

base di gara. 

 

V. l’offerta tempo e/o economica: 

 Manchi o riporti una irregolarità essenziale per cui non sia possibile individuarne il 

contenuto o il soggetto responsabile della stessa; 

 L’offerta contenga un rialzo o un valore numerico negativo 

 sia stata inseriti nella documentazione relativa all’offerta tecnica in violazione del 

principio di segretezza 

 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un termine non 

superiore a 5 giorni lavorativ perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni 

necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere.  

 

In caso di comunicazione del concorrente della volontà di non avvalersi del soccorso 

istruttorio e, comunque, in caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante 

procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 

 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’art. 83 comma 9 del Codice è facoltà della S.A. invitare se 

necessario i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto di certificati documenti e 

dichiarazioni presentati anche con riferimento alla offerta tecnica e temporale. 

 

ART. 6 – SUBAPPALTO  

 

L’Appaltatore potrà affidare in subappalto i servizi e i lavori compresi nel contratto, previa 

autorizzazione della stazione appaltante purché: 

 

a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento 

dell'appalto; 

b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria; 

c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le 

forniture o parti di servizi e forniture che si intende subappaltare; 
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d) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 

all'articolo 80. 

 

I concorrenti devono indicare nella relativa sezione del DGUE le lavorazioni che intendono 

subappaltare non in maniera generica ma con precisi riferimenti alle lavorazioni così 

come nell’offerta tecnica. 

 

L'affidatario deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita 

verifica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80. 

 

La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al 

prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli 

stessi eseguite nei seguenti casi: 

 

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa;  

b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 

c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

 

La modulistica per la richiesta di subappalto e la dichiarazione sui requisiti è 

disponibile per il download al seguente link sulla rete  

http://www.comune.sesto-fiorentino.fi.it/rete-civica/profilo-del-committente 

 

 

ART. 7 – AVVALIMENTO  

Ai sensi dell’art. 89 del D. Lgs. 50/2016, l'operatore economico, singolo o in 

raggruppamento, può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere 

tecnico e professionale di cui all'articolo 83, comma 1, lettere b) e c) e richiesti nel presente 

disciplinare con esclusione dei requisiti di cui all'articolo 80 e dell’iscrizione alla Camera di 

Commercio, avvalendosi delle capacità di altri soggetti, anche partecipanti al 

raggruppamento stesso, a prescindere dalla natura giuridica dei suoi legami con questi 

ultimi. 

 

L'operatore economico che vuole avvalersi delle capacità di altri soggetti compila nella 

dichiarazione DGUE la parte relativa all’avvalimento.  

Parimenti l’Impresa ausiliaria presenterà un DGUE compilato e sottoscritto (cfr. art. 

14 punto A.7) con cui quest'ultima si obbliga verso il concorrente e verso la stazione 

appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell'appalto le risorse necessarie di 

cui è carente il concorrente e dichiara il possesso dei requisiti generali e speciali. Nel caso di 

dichiarazioni mendaci, ferma restando l'applicazione dell'articolo 80, comma 12, nei confronti 

dei sottoscrittori, la stazione appaltante esclude il concorrente e escute la garanzia.  

Il concorrente allega, altresì, copia del contratto di avvalimento sottoscritto 

digitalmente dalle parti (cfr. art. 14 punto A.8) con cui l'impresa ausiliaria si obbliga nei 

confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie 

per tutta la durata dell'appalto.  

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#080
http://www.comune.sesto-fiorentino.fi.it/rete-civica/profilo-del-committente


                                                                                        
                                                     Centrale di Committenza dei Comuni di 

 

     Sesto Fiorentino                                               Signa                                                               Vaglia  

  
 

18 

Trattandosi di avvalimento tecnico o organizzativo il contratto di avvalimento deve contenere 

a pena di nullità e quindi di esclusione la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse 

messe a disposizione dall’impresa ausiliaria. 

In particolare è necessario che siano precisate in maniera non generica e formale 

le risorse professionali e i mezzi, il personale, il know how, le prassi e tutti gli altri 

elementi aziendali qualificanti facenti parte della azienda della ausiliaria le quali hanno 

contribuito al rilascio e al mantenimento della  certificazione  di qualità e della certificazione 

ambientale e alla esecuzione dei servizi che sono oggetto di avvalimento.(cfr. Tar Toscana 

n.1012 del 13/7/2018 C.d. S n. 1216/2018 ex multis).  

 

La stazione appaltante verifica, conformemente agli articoli 85, 86 e 88, se i soggetti della 

cui capacità l'operatore economico intende avvalersi, soddisfano i pertinenti criteri di 

selezione o se sussistono motivi di esclusione ai sensi dell'articolo 80. Essa impone 

all'operatore economico di sostituire i soggetti che non soddisfano un pertinente criterio di 

selezione o per i quali sussistono motivi obbligatori di esclusione.  

 

Il concorrente e l'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione 

appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. Gli obblighi previsti dalla 

normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei confronti del soggetto 

ausiliario. 

 

E' ammesso l'avvalimento di più imprese ausiliarie, tuttavia l'ausiliario non può avvalersi a 

sua volta di altro soggetto. Inoltre, pena di esclusione, non è consentito che della stessa 

impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, ovvero che partecipino sia l'impresa 

ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti. 

 

In relazione a ciascun affidamento la stazione appaltante esegue in corso d'esecuzione le 

verifiche sostanziali circa l'effettivo possesso dei requisiti e delle risorse oggetto 

dell'avvalimento da parte dell'impresa ausiliaria, nonché l'effettivo impiego delle risorse 

medesime nell'esecuzione dell'appalto. A tal fine il responsabile unico del procedimento 

accerta in corso d'opera che le prestazioni oggetto di contratto sono svolte direttamente 

dalle risorse umane e strumentali dell'impresa ausiliaria che il titolare del contratto utilizza in 

adempimento degli obblighi derivanti dal contratto di avvalimento, pena la risoluzione del 

contratto di appalto. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, il concorrente provvede a sostituire l’ausiliario 

qualora per quest’ultimo sussistano motivi obbligatori di esclusione o laddove esso non 

soddisfi i pertinenti criteri di selezione. 

In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la commissione 

comunica l’esigenza al RUP, il quale richiede per iscritto, al concorrente la sostituzione 

dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per l’adempimento, decorrente dal 

ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve produrre i documenti 

dell’ausiliaria subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da parte del concorrente, il 

DGUE della nuova ausiliaria nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile 

decorso del termine, ovvero in caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, la 

stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 
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È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di 

avvalimento o del contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano 

preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di 

presentazione dell’offerta. 

La mancata indicazione o l’indeterminatezza e genericità dei requisiti e delle risorse messi a 

disposizione dall’impresa ausiliaria non è sanabile in quanto causa di nullità del contratto di 

avvalimento. 

 

ART. 8 – CAUZIONE PROVVISORIA   

 

Ai sensi dell’art. 93 del D. Lgs. 50/2016 il concorrente dovrà presentare una cauzione 

provvisoria mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa per un importo pari al 2% 

del valore complessivo dei lavori e quindi euro 6.703,49. 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le 

modalità di cui all’art. 93, comma 7 del Codice. 

Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei 

relativi requisiti fornendo copia dei certificati posseduti. 

 

In caso di partecipazione in forma associata, le suddette riduzioni si possono ottenere alle 

seguenti condizioni: 

a. in caso di partecipazione in RTI orizzontale, ai sensi dell’art. 48, comma 2 del Codice, 

consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 45, co. 2, lett. e) del Codice o di 

aggregazioni di imprese di rete, il concorrente può godere del beneficio della riduzione 

della garanzia solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento e/o il 

consorzio ordinario siano in possesso della predetta certificazione; 

b. in caso di partecipazione in RTI verticale, nel caso in cui solo alcune tra le imprese che 

costituiscono il raggruppamento verticale siano in possesso della certificazione, il 

raggruppamento stesso può beneficiare di detta riduzione in ragione della parte delle 

prestazioni contrattuali che ciascuna impresa raggruppata e/o raggruppanda assume 

nella ripartizione dell’oggetto contrattuale all’interno del raggruppamento; 

c. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del 

Codice e di aggregazioni di imprese di rete con organo comune e soggettività 

giuridica, il concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia nel 

caso in cui la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio/aggregazione di 

imprese di rete. 

Per fruire di tali benefici, l’impresa offerente segnala il possesso del requisito e lo 

documenta mediante scansione dell’originale della certificazione e inserimento nel 

sistema. 

 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata 

sottoscrizione del contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile 

all’affidatario o all’adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli 
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articoli 84 e 91 del D. Lgs. 159/2011; la garanzia è svincolata automaticamente al momento 

della sottoscrizione del contratto. 

La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le 

dichiarazioni mendaci rese nell’ambito dell’avvalimento 

 

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 

 

1) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo 

raggruppamento temporaneo, aggregazione di imprese di rete o consorzi ordinari o 

GEIE; 

2) La garanzia fideiussoria deve essere conforme allo schema tipo approvato con Decreto 

Ministero dello sviluppo economico 19/1/2018 n. 31 (G.U.10/4/2018 n. 83). I 

concorrenti presentano alle Stazioni appaltanti le sole schede tecniche, 

contenute nell’«Allegato B - Schede Tecniche» al decreto, debitamente 

compilate e sottoscritte dal garante e dal contraente. 

3) essere prodotta in formato digitale  o in copia scansionata dell’originale sottoscritto per 

attestarne la conformità all’originale  ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 28 dicembre 2000, 

n. 445, con espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

4) avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta; 

5) prevedere espressamente: 

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui 

all’art. 1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con 

il debitore; 

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile; 

c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione 

appaltante; 

d. la dichiarazione contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione 

dell’appalto, a richiesta del concorrente, una garanzia fideiussoria, relativa alla 

cauzione definitiva di cui all’art. 103 del Codice, in favore della stazione appaltante, 

valida fino alla data di emissione del certificato di verifica della conformità che 

attesti la regolare esecuzione ai sensi dell’art. 103, co. 1 del Codice o comunque 

decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione delle prestazioni risultante dal 

relativo certificato. 

 

La mancata presentazione della garanzia provvisoria – a condizione che la garanzia 

sia stata già costituita prima della presentazione dell’offerta – la presentazione di 

una garanzia di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche tra quelle sopra 

indicate, oppure la mancata reintegrazione potrà essere sanata ai sensi dell’art. 

83, co. 9 del Codice. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata 

all’aggiudicatario automaticamente al momento della stipula del contratto, mentre agli altri 

concorrenti, ai sensi dell’art. 93, co. 9 del Codice, verrà svincolata tempestivamente e 

comunque entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 

 

La garanzia sopra descritta deve essere corredata dall’impegno del fideiussore a rilasciare la 

garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto qualora l’offerente risultasse affidatario, 

salvo il caso in cui il concorrente sia una MPMI. 
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Le garanzie fideiussorie devono essere conformi allo schema tipo approvato con decreto del 

Ministero dello sviluppo economico di concerto col MIT. 

 

ART. 9 – CONTRIBUTO A FAVORE DELL’AUTORITA’ NAZIONALE ANTI CORRUZIONE 

CIG 88970004A9 

 

A decorrere dal 1° gennaio 2021 gli operatori economici sono nuovamente tenuti al 

versamento dei contributi dovuti all'Autorità per tutte le procedure di scelta del contraente, 

secondo le disposizioni della delibera di autofinanziamento dell’Autorità attualmente in 

vigore. 

Secondo quanto disposto dall’art. 1 commi 65-67 della L. 266/2005 e Delibera n. 1121 del 

29 dicembre 2020, i soggetti partecipanti alla gara sono tenuti ad effettuare il pagamento di 

un contributo a favore dell’Autorità pari a euro 35,00 mediante il servizio di Gestione 

Contributi Gara (GCG) che permette di generare avvisi di pagamento pagoPA (identificati 

dallo IUV, Identificativo Univoco Versamento) e di pagarli con una delle seguenti modalità: 

 "Pagamento on line" mediante il nuovo Portale dei pagamenti dell’A.N.AC., scegliendo 

tra i canali di pagamento disponibili sul sistema pagoPA. 

 "Pagamento mediante avviso" utilizzando: 

- infrastrutture messe a disposizione da un Prestatore dei Servizi di Pagamento (PSP) 

abilitato a pagoPA (sportelli ATM, applicazioni di home banking - servizio CBILL e di 

mobile payment, punti della rete di      vendita dei generi di monopolio - tabaccai, 

SISAL e Lottomatica, casse predisposte presso la Grande Distribuzione Organizzata, 

ecc.); 

- IO, l'app dei servizi pubblici integrata con pagoPA, semplicemente inquadrando il 

QR code dell'avviso.  

I concorrenti sono tenuti al pagamento della contribuzione quale condizione di ammissibilità 

alla procedura di selezione del contraente. Essi sono tenuti a dimostrare, al momento della 

presentazione dell’offerta, di avere versato la somma dovuta a titolo di contribuzione. La 

mancata dimostrazione dell’avvenuto versamento di tale somma è causa di esclusione dalla 

procedura di scelta del contraente ai sensi dell’art. 1, comma 67, della legge 266/2005. 

Qualora il pagamento non risulti allegato, la mancata presentazione della ricevuta potrà 

essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia 

stato già effettuato prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta. 

In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude il 

concorrente dalla procedura di gara. 

 

ART. 9.1 - IMPOSTA DI BOLLO  

 

Il pagamento dell’imposta di bollo, ai sensi dell’art. 3 comma 1 della tariffa DPR 642/1972 

(cfr. risposta a interpello n. 35/2018) sulla domanda di partecipazione del valore di Euro 

16,00 dovrà avvenire mediante l’utilizzo del modello F23, con specifica indicazione: 

- dei dati identificativi del concorrente (campo 4: denominazione o ragione sociale, sede 

sociale, Prov., codice fiscale); 

http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Servizi/ServiziOnline/Portaledeipagamenti
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- dei dati identificativi della stazione appaltante (campo 5): Centrale di Committenza Sesto 

Fiorentino, Signa Vaglia per conto di Comune di Sesto F.no C.F. 00420010480; 

- del codice ufficio o ente campo 6: T8A. (Ag. Entrate Direzione Provinciale di Firenze 

- del codice tributo campo 11 456T imposta di bollo 

- della descrizione del pagamento campo 12: procedura gara sesto f.no cig 88970004A9 

Nel caso di partecipazione in forma associata l’imposta di bollo è assolta dalla mandataria. 

A comprova del pagamento effettuato, il concorrente dovrà inserire sul sistema telematico 

nell’apposito spazio “Comprova imposta di bollo” copia digitale dell’F23 pagato 

L’omesso versamento dell’imposta non è causa di esclusione ma la SA procederà ai sensi 

del’art. 19 del DPR 642/1972. 

 

ART. 10 – MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO  

 

L’aggiudicazione del presente appalto avverrà a favore del concorrente che avrà presentato 

l’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 del Decreto Legislativo 18 

aprile 2016, n. 50 e che avrà riportato il maggior punteggio complessivo. La Commissione 

giudicatrice ha a disposizione 100 punti, così suddivisi: 

 

1) OFFERTA TECNICA     max 60 

2) OFFERTA RIDUZIONE TEMPO DI ESECUZIONE max 20 

3) OFFERTA ECONOMICA     max 20 

 

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella 

sottostante tabella con la relativa ripartizione dei punteggi “tabellari”, vale a dire i punteggi 

fissi e predefiniti che saranno attribuiti o non attribuiti in ragione dell’offerta o mancata 

offerta di quanto specificamente richiesto. 

N. 
Criteri di 

Valutazione 

Punti 

Max 
 Sub Criterio di Valutazione 

Punti T 

Max 

A STRUTTURA 

ORGANIZZATIVA 

20 A.1 Esperienza e capacità 

professionale del Direttore Tecnico 

responsabile dell’appalto 

10 

A.2 Possesso di certificazioni inerenti 

l’oggetto dell’appalto 

10 

B MODALITA’ DI 

GESTIONE DEI 

LAVORI 

20 B.1 Attività di controllo, supporto 

all’attecchimento e sostituzione 

delle nuove alberature 

20 

C CARATTERISTICHE 

AMBIENTALI 

PREMIANTI 

20 C.1 Approvvigionamento alberi per la 

messa a dimora 

20 
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 TOTALE 60   60 

D OFFERTA TEMPO 

  20 

 Riduzione del termine per 

l’esecuzione dei lavori di csa di 229 

giorni   

Riduzione 45 gg        p. 20 

Riduzione 30gg         p. 10 

20 

 

E 

 

OFFERTA 

ECONOMICA 
20 

 Ribasso percentuale unico, 

applicabile all’importo stimato del 

corrispettivo complessivo a base di 

gara.  

Formula bilineare Rx/RiX20 

20 

 TOTALE 

A+B+C+D+E 

 

 100 
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ART. 10.1 – CRITERI OFFERTA TECNICA  

 

Criterio A) STRUTTURA ORGANIZZATIVA - max 20 punti. 

Sub Criterio A.1) – ESPERIENZA E CAPACITÀ PROFESSIONALE DEL DIRETTORE 

TECNICO  

Il concorrente dovrà presentare scheda/cv sintetico relativa di max. 2 facciate A4 del 

Direttore Tecnico individuato per l’esecuzione dell’appalto, indicando i titoli di studio, le 

abilitazioni, le qualifiche, le certificazioni nazionali e a livello europeo, anche di tipo 

volontario, con particolare riferimento alle competenze relative ai lavori in oggetto. 

I punteggi saranno assegnati come segue per un massimo di 10: 

 Titolo di studio massimo 3 punti: 

o Laurea tecnico/scientifica 3 punti 

oppure 

o Diploma tecnico 2 punti; 

 

 N. 0,5 punti per altri titoli (a titolo di esempio non esaustivo: abilitazioni 

professionali, master, dottorati di ricerca, specializzazione, qualifiche in ambito 

sicurezza, certificazioni nazionali e europee, etc. attinenti all’oggetto dell’appalto) 

per un massimo di 2 punti;  

 N. 0,5 punto, per ogni lavoro relativo a manutenzione del verde pubblico e/o 

privato; per un massimo di 3,5 punti 

 N.0,5 punto per ogni lavoro di realizzazione di piste ciclabili per un massimo di 

1,5 punti. 

Non saranno valutati titoli non attinenti all’oggetto dell’appalto o per i quali non vengono 

riportati data conseguimento, Ente formatore e dati identificativi del titolo medesimo, per cui 

si invita a riportare solo quanto da diritto a punteggio premiante. 

 

Sub-criterio: A.2) POSSESSO DI CERTIFICAZIONE: max 10 punti: 

 Punteggio 

Iscrizione White List Prefettura  4 

SGSL o OHSAS 18001/2007 o ISO45001/2018 3 

ISO14001/2015 o Registrazione EMAS III 3 
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Il concorrente allega copia scansionata di ciascuna certificazione posseduta oppure una 

specifica dichiarazione sostitutiva circa il possesso contenente gli estremi e la validità.  

In caso di RT il punteggio verrà attribuito solo se tutti i componenti sono in possesso della 

certificazione o asseverazione. 

Per quanto riguarda la White List non è attribuito punteggio in casi di richiesta di iscrizione in 

istruttoria mentre viene attribuito in caso di richiesta di rinnovo dell’iscrizione scaduta, 

sebbene ancora in istruttoria. 

Il concorrente per ottenere il punteggio dovrà dimostrare a pena di non valutazione 

l’adozione e l’efficace attuazione di un modello organizzativo e gestionale SGSSL conforme 

alle previsioni dell’art. 30 del D.Lgs. 81/2008.  

Il concorrente a pena di non valutazione dovrà presentare uno fra i seguenti documenti in 

corso di validità 

- Certificazione BS OHSAS 18001:2007 oppure Certificazione UNI ISO 45001:2018 OPPURE 

- Certificazione di Asseverazione del sistema adottato da parte di Organismo Paritetico ai 

sensi dell‘ Art. 51 comma 3-bis DLgs 81/2008 e s.m.i (Con «Organismi Paritetici» si 

intendono organismi costituiti a iniziativa di una o più associazioni dei datori e dei prestatori 

di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, quali sedi privilegiate 

(tra le altre) per l’assistenza alle imprese finalizzata all’attuazione degli adempimenti in 

materia e per ogni altra attività o funzione assegnata loro dalla legge (rif. D.lgs. 81/08 Art. 2 

comma ee)  

Non trattandosi di richiesta di certificazione ai fini della partecipazione, ma solo per 

l’attribuzione di punteggio premiale, non è possibile applicare l’avvalimento delle medesime, 

trattandosi di istituto previsto per i requisiti di partecipazione. 

 

Criterio B) MODALITA’ DI GESTIONE DEI LAVORI - max 20 punti. 

Sub Criterio B.1) – ATTIVITÀ DI CONTROLLO, SUPPORTO ALL’ATTECCHIMENTO E SOSTITUZIONE 

DELLE NUOVE ALBERATURE max 20 punti: 

Il concorrente presenta a pena di non valutazione dichiarazione di impegno, sottoscritta, 

avente ad oggetto una delle tre soluzioni migliorative offerte. L’obbligazione derivante dalla 

dichiarazione in sede di gara sarà riportata, in casi di aggiudicazione, nel contratto e 

regolamentato dall’attivazione di apposita fidejussione assicurativa a favore 

dell’Amministrazione Comunale di Sesto F.no. 

I punteggi saranno assegnati secondo le indicazioni di cui alla tabella seguente in base alla 

proposta del concorrente: 

Voce Punti 

Sostituzione alberature morte entro 24 mesi dalla messa a dimora 5 
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Annaffiature di soccorso (indicativamente 12 per anno) per i primi 24 mesi 

dalla messa a dimora dei nuovi alberi e sostituzione degli esemplari morti 

12 

Annaffiature di soccorso (indicativamente 12 per anno) per i primi 24 mesi 

dalla messa a dimora dei nuovi alberi e sostituzione degli esemplari morti, 

oltre a regolari interventi controllo della formella, eventuale sostituzione di 

pali tutori ammalorati e interventi fitosanitari  

20 

 

Criterio C) CARATTERISTICHE AMBIENTALI PREMIANTI - max 20 punti. 

Sub Criterio C.1) – APPROVVIGIONAMENTO ALBERI PER LA MESSA A DIMORA max 20 punti: 

In riferimento all’approvvigionamento degli alberi da mettere a dimora nell’ambito del 

progetto “Sesto Jungle Bike”, al fine di ridurre l’impatto ambientale derivante dal loro 

trasporto, il concorrente dovrà presentare a pena di non valutazione dichiarazione 

sottoscritta di impegno all’approvvigionamento in luogo di cui dichiarerà  la distanza dal 

luogo di approvvigionamento individuato a quello del luogo di esecuzione dei lavori 

individuandola sulla allegata cartografia (All.1 Planimetria Buffer). 

 Il concorrente potrà indicare oltre alla distanza dell’approvvigionamento dal sito di messa a 

dimora, anche il Comune di provenienza dei nuovi alberi e il vivaio di riferimento, fermo 

restando che sarà impegno vincolante nel contratto il rispetto della distanza dichiarata e non 

la scelta del fornitore.  

I punti saranno così attribuiti.  

Buffer(*) Punteggio 

Area di provenienza oltre 150Km 0 

Area di provenienza tra 100 e 150Km (Buffer colore verde) 5 

Area di provenienza tra 50 e 100Km (Buffer colore nero) 15 

Area di provenienza inferiore a 50Km (Buffer colore rosso) 20 

 

ART. 10.2 - METODO DI ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO DELL’OFFERTA TECNICA  

Agli elementi con punteggio tabellare il punteggio è assegnato, automaticamente e in valore 

assoluto, sulla base della presenza dell’elemento richiesto comprovata e descritta nella 

documentazione richiesta per ciascun subparametro a pena di non valutazione. I punteggi per 

i singoli sub-parametri pertanto saranno attribuiti purché le proposte migliorative siano 

corredate a pena di non valutazione di tutta la documentazione richiesta e evidenziata in 

grassetto per ciascun subparametro, sottoscritta digitalmente.  
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Tale previsione risponde all’esigenza che la proposta migliorativa del concorrente sia 

completa dal momento che essa deve garantire la sua stessa concreta attuabilità, per 

consentire la valutazione da parte della commissione prima, e in caso di aggiudicazione la sua 

realizzazione in fase esecutiva. 

In caso di mancanza di uno o tutti i documenti richiesti per il subparametro, di loro 

incongruenza,  di proposte alternative fra loro o indeterminate, l’offerta tecnica su 

quel punto deve considerarsi caratterizzata da incompletezza e pertanto non valutabile sul 

subparametro ( punteggio 0) senza nessuna possibilità di soccorso istruttorio a fini di 

integrazione o chiarimento né tale carenza potrà eventualmente, essere accettata dalla 

Commissione per poi rinviare il controllo sulle modalità di esecuzione alla fase successiva alla 

stipula contrattuale (Cfr. TAR Cagliari, 02.02.2016 n. 88). 

Non si procederà a riparametrazione del punteggio tecnico dei singoli subparametri o 

dell’offerta tecnica complessiva. 

ART. 10.3 - PRESCRIZIONI GENERALI 

Le migliorie tecniche offerte in sede di gara diverranno parte integrante del contratto e 

oggetto diretto della prestazione dell’appaltatore, devono necessariamente essere eseguite 

nella loro più esaustiva completezza e, nell’eventualità di totale o parziale inadempimento 

dell’esecutore di dette migliorie, la circostanza si qualificherà come grave inadempimento 

legittimante la risoluzione del rapporto negoziale ai sensi dell’Art. 108 c.4 del D. Lgs. 

50/2016 e ss.mm.ii. 

In particolare si specifica che l’offerta tecnica: 

- non comporta e non può comportare alcun maggior onere, indennizzo, rimborso, 

adeguamento o altro, a carico della Stazione appaltante, pertanto sotto il profilo 

economico, l’importo contrattuale determinato in base all’offerta economica resta 

insensibile alla predetta offerta tecnica; 
- non può contenere elementi proposti sotto condizione; 

- non può esprimere o rappresentare soluzioni alternative, opzioni diverse, proposte 

condizionate o altre condizioni equivoche, in relazione a uno o più d’uno degli elementi di 

valutazione; 

Si raccomanda di non riportare nell’offerta tecnica a pena di esclusione indicazioni circa il 

prezzo o ribasso offerto in quanto elementi dell’offerta economica da valutare 

successivamente alla attribuzione del punteggio tecnico. 

 

L’offerta tecnica valutabile è unicamente quella presente sul sistema telematico Start e 

quindi i documenti in esso caricati. Non sarà possibile integrare successivamente alla 

scadenza del termine, documenti illeggibili, incompleti o files corrotti per cui si raccomanda 

ai concorrenti di procedere all’upload in tempi che consentano di poter verificarne l’esatto 

caricamento, onde eventualmente poter sostituire i files entro i termini di scadenza del 

bando. 
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10.4 - RIDUZIONE DEI TEMPI DI ESECUZIONE 

 

Riduzione dei termini per l’esecuzione dei lavori (giorni previsti in capitolato 229): max 20 

punti così suddivisi: 

riduzione 45  giorni naturali e consecutivi punti 20 

riduzione 30 giorni naturali e consecutivi punti 10 

E’ fatto obbligo allegare, a pena di non valutazione: 

- offerta riduzione tempo su modello allegato alla documentazione di gara 

- nuovo cronoprogramma (utilizzando il modello allegato alla documentazione di gara)  

L’assenza di uno dei documenti sopra indicati, non sanabile ai sensi dell’art. 80 c. 9 del 

Codice, l’incompletezza del cronoprogramma, ovvero l’incoerenza fra i due documenti fra 

loro o con l’offerta tecnica presentata, comporta la non attribuzione del punteggio sul 

parametro C. 

In caso di mancanza di offerta riduzione tempo (quindi di assenza di entrambi i documenti 

richiesti) il concorrente è escluso, ai sensi dell’art. 83 comma 9 del Codice. 

 

ART. 10.5 - OFFERTA ECONOMICA 

 

Il punteggio per un massimo di 20 punti viene attribuito mediante Interpolazione lineare (cfr. 

Linee guida ANAC n°2/2016 par. IV) secondo la seguente formula 

Pi= 20 * R-i/Rmax 

Pi è il punteggio attribuito a concorrente i-esimo  R-i è il ribasso del concorrente i-esimo 

Rmax è il ribasso più alto 

 

ART. 11 – SVOLGIMENTO DELLA GARA IN MODALITA’ TELEMATICA 

 

L’appalto è disciplinato dal Bando di gara, dal presente disciplinare e dalle “Norme tecniche 

di funzionamento del Sistema Telematico di Acquisto dei Comuni della Piana, consultabili 

all’indirizzo internet: https://start.toscana.it/site-references/progetto 

 

L’appalto si svolge in modalità telematica: le offerte dovranno essere formulate dagli 

operatori economici e ricevute dalla stazione appaltante esclusivamente per mezzo del 

Sistema Telematico di Acquisti dei Comuni della Piana - accessibile all’indirizzo: 

https://start.e.toscana.it 

Tutte le comunicazioni nell’ambito della procedura di gara avvengono mediante spedizione di 

messaggi di posta elettronica. Le comunicazioni agli utenti si danno per eseguite con la 

spedizione effettuata alla casella di posta elettronica indicata dal concorrente ai fini della 

procedura telematica di acquisto. Le comunicazioni sono anche replicate sul sito nell’area 

relativa alla gara riservata al singolo concorrente.  

https://start.toscana.it/site-references/progetto
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Il concorrente si impegna a comunicare eventuali cambiamenti di indirizzo di posta 

elettronica. In assenza di tale comunicazione l’Amministrazione e il Gestore non sono 

responsabili per l’avvenuta mancanza di comunicazione. Eventuali comunicazioni aventi 

carattere generale, da parte dell’Amministrazione, inerenti la documentazione di gara o 

relative ai chiarimenti forniti, vengono pubblicate sul Sito nell’area riservata alla gara 

 

Il Sistema utilizza la casella denominata noreply@start.e.toscana.it per inviare tutti i 

messaggi di posta elettronica alle caselle e-mail degli operatori e la casella 

start@postacert.toscana.it per l’invio alle caselle di posta elettronica certificata dei messaggi 

automatici generati dal sistema. Gli operatori economici sono tenuti a controllare che i 

messaggi inviati dal Sistema non vengano respinti né trattati come Spam dai propri sistemi 

di posta elettronica. 

 

ART. 12 – MODALITA' DI IDENTIFICAZIONE SUL SISTEMA TELEMATICO 

 

Per partecipare all’appalto entro e non oltre il termine di scadenza del bando di gara, gli 

operatori economici interessati dovranno identificarsi sul Sistema Telematico di Acquisto dei 

Comuni della Piana, consultabile all’indirizzo internet ed inserire la documentazione di cui al 

successivo punto.  

Per identificarsi i fornitori dovranno completare la procedura di registrazione on line presente 

sul Sistema.  

I titolari o legali rappresentanti degli operatori economici che intendono 

partecipare all’appalto dovranno essere in possesso di un certificato di firma 

digitale in corso di validità rilasciato da un organismo incluso nell’elenco pubblico dei 

certificatori, previsto dall’articolo 29, comma 1 del DLGS 7 marzo 2005 n. 82 tenuto dal Digit 

P.A., nonché del relativo software per la visualizzazione e la firma di documenti digitali. E’ 

necessario un lettore di smart card. 

La registrazione, completamente gratuita, avviene preferibilmente utilizzando un certificato 

digitale di autenticazione, in subordine tramite userid e password. Il certificato digitale e/o la 

userid e password utilizzati in sede di registrazione sono necessari per ogni successivo 

accesso ai documenti della procedura. 

L’utente è tenuto a non diffondere a terzi la chiave di accesso (User ID) a mezzo della quale 

verrà identificato dalla Stazione Appaltante e la password.  

Istruzioni dettagliate su come completare la procedura di registrazione sono disponibili sul 

sito stesso nella sezione dedicata alla procedura di registrazione. 

Per supporto nell'utilizzo della piattaforma degli acquisti online potete chiamare il seguente 

numero telefonico 055.6560174 e/o scrivere all’indirizzo mail Start.OE@PA.i-faber.com 

 

 

ART. 13 – INSERIMENTO DEI DATI E PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

 

La dimensione massima di ciascun file inserito nel sistema è pari a 20 MB. Nel caso occorra 

apportare delle modifiche a documenti prodotti in automatico dal sistema sulla base di form 

on line, è necessario ripetere la procedura di compilazione del form on line e ottenere un 

nuovo documento. Questa procedura si applica ad esempio all’offerta economica, alla 

domanda di partecipazione. 

 

mailto:Start.OE@PA.i-faber.com
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I documenti informatici trasmessi attraverso il sistema dovranno essere preferibilmente nei 

seguenti formati atti a garantire una più agevole lettura trasmissione ed affidabile 

conservazione nel tempo: 

- PDF/RTF per i documenti di testo o tabellari 

- PDF/JPEG per le immagini 

 

La stazione appaltante non assume responsabilità della eventuale non leggibilità di 

documenti inseriti sul sistema in formati diversi da quelli suggeriti. 

 

Si precisa al riguardo che: 

• la presentazione della documentazione di gara e dell’offerta economica tramite il sistema è 

compiuta quando il concorrente visualizza un messaggio del sistema a conferma della 

ricezione, da parte del sistema stesso, della documentazione di gara e delle offerte; 

• il recepimento della documentazione di gara e delle offerte da parte del sistema lascia 

tuttavia impregiudicata la valutazione della regolarità e completezza sia della 

documentazione di gara che delle offerte, valutazione che è infatti riservata alla stazione 

appaltante. 

• in caso occorra apportare delle modifiche a documenti prodotti in automatico dal sistema 

sulla base di form on line, è necessario ripetere la procedura di compilazione del form on line 

ed ottenere un nuovo documento. Questa procedura si applica ad esempio all’offerta 

economica ed alla domanda di partecipazione. 

 

Tutta la documentazione di gara ivi compresa la documentazione economica dovrà essere 

prodotta dagli operatori economici e trasmessa alla Stazione Appaltante esclusivamente per 

mezzo del Sistema Telematico di Acquisto Comuni della Piana, consultabile all’indirizzo 

internet: https://start.e.toscana.it  

 

ART. 14 – MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE  

 

Per partecipare all’appalto dovrà essere inserita nel sistema telematico, nello spazio relativo 

alla gara di cui trattasi, entro e non oltre il termine indicato nel bando di gara ovvero entro il 

giorno 7/10/2021 ore 12:00 la seguente documentazione, disponibile  per il download in 

formato editabile nella cartella .zip “Modelli dichiarazioni” nella sezione “Documentazione di 

gara”. 

 

La documentazione è richiesta a pena di esclusione salvo la possibilità di applicare il 

soccorso istruttorio dove previsto. 

 

A) LA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA A CORREDO DELL'OFFERTA  

B) L’OFFERTA TECNICA   

C) L’OFFERTA TEMPO E CRONOPROGRAMMA 

D)L’OFFERTA ECONOMICA  

 

A.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

La domanda di partecipazione per ciascun lotto deve essere firmata digitalmente a pena di 

esclusione dal titolare o legale rappresentante o procuratore del soggetto concorrente. 
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La domanda di partecipazione viene generata dal sistema telematico in seguito 

all’imputazione dei dati richiesti nei form on line.  

Il concorrente, dopo essersi identificato sul sistema come precisato al punto 1 del presente 

disciplinare, dovrà:  

• Accedere allo spazio dedicato alla gara sul sistema telematico;  

• Compilare il form on line;  

• Scaricare sul proprio pc il documento “domanda di partecipazione” generato dal sistema;  

• Firmare digitalmente il documento “domanda di partecipazione” generato dal sistema;  

• Inserire nel sistema i documento “domanda di partecipazione” firmata digitalmente negli 

appositi spazi previsti.  

La domanda di partecipazione è soggetta all’imposta di bollo ai sensi del DPR 642/1972; nel 

caso di partecipazione in forma associata l’imposta di bollo è assolta dalla mandataria con le 

modalità indicate al successivo art. 15.1 del presente disciplinare. 

 

A.2. Dichiarazioni requisiti generali e speciali su DGUE che dovrà essere resa 

utilizzando l’apposito modello compilando solo le parti inerenti l’appalto, firmato digitalmente 

e inserito nel sistema nell’apposito spazio previsto.  

Nell’ultima parte il concorrente dovrà compilare anche Dichiarazione art. 80, comma 1 e 

2 D. Lgs. 50/2016 resa dal Legale Rappresentante per sé e per gli altri soggetti”  

con l’indicazione di  tutte le condanne penali definitive ivi comprese quelle per le quali abbia 

beneficiato della non menzione, rese dal legale rappresentante per conto di: 

- del direttore tecnico nel caso di impresa individuale, 

- dei soci e del direttore tecnico in caso di s.n.c.,  

- dei soci accomandatari e del direttore tecnico in caso di s.a.s.  

- degli altri legali rappresentanti e del direttore tecnico in caso di altro tipo di società o 

consorzio. 

- membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di 

direzione o di vigilanza o soggetti muniti di poteri di rappresentanza, ivi compresi institori e 

procuratori generali, dei membri degli organismi di direzione o di controllo, del direttore 

tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società 

con un numero di soci pari o inferiore a quattro, se si tratta di altro tipo di società o 

consorzio. 

- dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando 

indicati dagli operatori economici partecipanti alla gara, nell’ apposito campo nella domanda 

di partecipazione A1. 

 

SOLO nel caso in cui vengano indicati soggetti cessati deve essere resa, alternativamente: 

- la dichiarazione che nei confronti degli stessi non siano stati emessi provvedimenti di cui 

all’art. 80 comma 1 lettere a) b), c), d) e) f) g)  del d.lgs. n. 50/2016 

- la dichiarazione che nei confronti degli stessi siano stati emessi provvedimenti di cui all’art. 

80 comma 1 lettere a) b), c), d) e) f) g)  del d.lgs. N. 50/2016 allegando idonea 
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documentazione tesa a dimostrare che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della 

condotta penalmente sanzionata da parte dell’impresa.  

 

In caso di RT ciascun componente in qualità di mandatario o di mandante deve 

presentare il proprio DGUE  

 

A.3 cauzione provvisoria intestata a Comune di Sesto Fiorentino. Qualora non sia 

disponibile l’originale in formato elettronico firmato digitalmente dei documenti gli offerenti 

dovranno inserire nel sistema la scansione della documentazione originale cartacea, 

sottoscritta digitalmente per attestazione della conformità. 

A.4 copia digitale del modello F23 quietanzato a comprova del pagamento dell’imposta di 

bollo ( crf. Art 9.1). 

A.5 copia digitale pagamento contributo Anac 

Solo in caso di concorrente che sia un consorzio 

A.6 DGUE consorziata Nel caso di consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c) del 

D. Lgs. 50/2016 il concorrente che indica nel DGUE sez. A “forma della partecipazione” le 

consorziate esecutrici per le quali il consorzio concorre; ciascuna IMPRESA CONSORZIATA 

presenterà IL PROPRIO MODELLO DGUE disponibile sul sistema, compilata dal titolare o 

legale rappresentante o procuratore dell’impresa consorziata e sottoscritto con firma digitale 

dello stesso. Tale DICHIARAZIONE dovrà essere inserita a sistema dal Consorzio.  

Qualora il Consorzio partecipi alla procedura di gara come membro di raggruppamento 

temporaneo di concorrenti o di consorzio ordinario di concorrenti, tale DICHIARAZIONE 

dovrà essere inserita a sistema a cura del soggetto indicato quale mandatario. 

Solo in caso di avvalimento 

A.7 DGUE ausiliaria - ai sensi dell’art. 89 l’impresa ausiliata dovrà compilare la sezione C 

del proprio DGUE, mentre l’ausiliaria dovrà presentare il proprio DGUE disponibile sul 

sistema, compilato dal titolare o legale rappresentante o procuratore dell’impresa ausiliaria e 

sottoscritto con firma digitale dello stesso. Tale DICHIARAZIONE dovrà essere inserita a 

sistema dal concorrente ausiliato. 

A.8 contratto di avvalimento il concorrente deve allegare il relativo contratto sottoscritto 

digitalmente da entrambi i contraenti, con le caratteristiche indicate al relativo paragrafo 

 

Solo in caso di RTI da costituire 

A.9 Impegno a conferire mandato collettivo speciale irrevocabile con rappresentanza a uno 

di essi qualificato come mandatario, ai sensi dell’art. 37 comma 8 del Codice dei Contratti, 

sottoscritto da tutti i legali rappresentanti del RTI 

B) L’OFFERTA TECNICA. L’offerta tecnica dovrà essere inserita  nel sistema nella sezione 

apposita caricando un file in formato pdf o rtf sottoscritto dal rappresentante legale 

dell’impresa che riporti quanto richiesto per ciascun subparametro. 
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Qualora il concorrente sia costituito da associazione temporanea, o consorzio o GEIE non 

ancora costituiti, l’offerta deve essere sottoscritta con firma digitale da tutti i legali 

rappresentanti del RTI 

 

In caso di mancanza di offerta tecnica il concorrente è escluso, ai sensi dell’art. 83 

comma 9 del Codice. In caso di mancata offerta su un singolo subparametro 

l’offerta è ammessa ma non viene attribuito punteggio su quel subparametro. 

 

C.1 OFFERTA RIDUZIONE TEMPO MASSIMO DI ESECUZIONE  

Il documento mod. C disponibile nella documentazione di gara, deve essere compilato 

barrando la riduzione offerta IN GIORNI  

 Il concorrente dovrà quindi: 

 Scaricare sul proprio pc il documento mod. C  

 Compilarlo indicando i GIORNI DI RIDUZIONE   

 Firmare digitalmente il documento e Inserirlo nel sistema nell’ apposito spazio 

previsto. 

 

C.2 CRONOPROGRAMMA 

Inserire  il cronoprogramma predisposto dal concorrente secondo lo schema, in formato 

editabile, predisposto dalla SA  firmato digitalmente nell’ apposito spazio previsto. 

In caso di mancanza di offerta riduzione tempo (quindi di assenza di entrambi i 

documenti richiesti) il concorrente è escluso, ai sensi dell’art. 83 comma 9 del 

Codice. 

 

D.1 OFFERTA ECONOMICA  

 

L'offerta economica si presenta mediante la compilazione del modello “Form on -line” 

generato dal sistema di cui al successivo punto. Nel “Form on line” dovranno essere 

compilati i tre campi sotto indicati a pena di esclusione: 

- il ribasso offerto (massimo due decimali) sull’importo a base di gara, al netto degli oneri 

di sicurezza; 

- i costi della manodopera (massimo due decimali) ai sensi del comma 10 dell’art. 95 del 

D. Lgs 50/2016; 

- i costi aziendali della sicurezza 

Il concorrente per presentare l'offerta economica “form on – line” dovrà: 

- Accedere allo spazio dedicato alla gara sul sistema telematico; 

- Compilare in tutti i campi il form on line; 

- Scaricare sul proprio pc il documento “offerta economica” generato dal sistema; 
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- Firmare digitalmente il documento “offerta economica” generato dal sistema, senza 

apporre ulteriori modifiche; 

- Inserire nel sistema il documento “offerta economica” firmato digitalmente nell’apposito 

spazio previsto. 

Qualora il concorrente sia costituito da associazione temporanea, o consorzio o GEIE non 

ancora costituiti, l’offerta economica deve essere sottoscritta con firma digitale da tutti i 

soggetti che costituiranno il concorrente. 

La stazione appaltante, prima dell'aggiudicazione procederà a verificare i costi della   e ai 

costi interni della sicurezza indicati nel rispetto di quanto previsto all'articolo 97, comma 5, 

lettera d) del medesimo Codice. 

 

ART. 15 – APERTURA DELLE OFFERTE  

 

La prima seduta di gara sarà, salvo diversa comunicazione, il 7/10/2021 ore 15:30 presso 

il servizio Gare del Comune di Sesto Fiorentino – P.zza Vittorio Veneto 1, e si svolgerà in 

modalità telematica secondo la procedura prevista dal presente disciplinare. 

 

Il Seggio di Gara nella persona del responsabile del Servizio gare della CUC procederà: 

- all’ammissione dei concorrenti alla gara previa verifica della completezza e regolarità della 

documentazione amministrativa presentata in relazione a quanto previsto dal presente 

disciplinare.  

- alla dichiarazione delle imprese ammesse e quelle non ammesse. 

- alla verifica della regolarità formale della documentazione che costituisce l’offerta tecnica; 

Procederà quindi a trasmettere in formato digitale le offerte tecniche alla commissione 

giudicatrice, nominata ai sensi dell’articolo successivo,  che in seduta riservata procederà 

quindi alla valutazione delle offerte tecniche, attribuendo le valutazioni con coerenza di 

giudizi e assegnando i punteggi definitivi per ogni parametro e poi il punteggio tecnico 

complessivo dato dalla sommatoria di questi, anche ai fini del superamento del punteggio 

tecnico  minimo.  

 

Terminata la valutazione delle offerte tecniche la Commissione previa comunicazione ai 

concorrenti della data e del punteggio conseguito nell’offerta tecnica, procederà: 

- all’approvazione delle offerte tecniche e all’inserimento sul sistema del punteggio 

complessivo riparametrato conseguito. 

- all’apertura delle offerte economiche e alla loro approvazione sulla piattaforma. 

Il sistema telematico procederà poi, in automatico, al calcolo del punteggio secondo la 

formula dell’art. 10.5, sulla base del ribasso offerto e alla somma complessiva del punteggio 

relativo all’offerta tecnica con quello relativo all’offerta economica. 

Sulla base dei punti così attribuiti viene automaticamente formata la graduatoria delle 

offerte. 

 

ART. 15.1 - ANOMALIA DELL’OFFERTA 

 

Se il numero delle offerte ammesse è pari o superiore a tre, qualora i punti relativi al prezzo 

e la somma dei punti relativi alla qualità (prima della eventuale riparametrazione) siano 

entrambi pari o superiori ai 4/5 dei corrispondenti punti massimi previsti dal presente bando, 

si instaurerà il subprocedimento di verifica di anomalia. 



                                                                                        
                                                     Centrale di Committenza dei Comuni di 

 

     Sesto Fiorentino                                               Signa                                                               Vaglia  

  
 

35 

Il seggio di gara procederà a richiedere la documentazione giustificativa alla impresa prima 

graduata, che verrà trasmessa al RUP che procederà alla verifica della congruità dell’offerta, 

secondo il procedimento di cui all’art. 97 comma 5, e alla trasmissione del relativo parere 

alla Commissione che propone, in caso di esito positivo, l’aggiudicazione a favore della prima 

offerta in graduatoria.  

In caso di non congruità la Commissione procede alla proposta di aggiudicazione a favore 

della seconda offerta in graduatoria, salvo che anche questa sia anomala, caso in cui si 

procede ad attivare il subprocedimento di verifica.  

Qualora le offerte siano di numero inferiore a tre o nessuna offerta sia comunque anomala, 

la Commissione procede alla proposta di aggiudicazione che sarà approvata con 

determinazione dirigenziale. L’aggiudicazione definitiva è condizionata all’esito positivo dei 

controlli sui requisiti generali e speciali e della congruità degli oneri di manodopera e 

sicurezza dichiarati, oggetto di verifica anche per le offerte non anomale. 

 

ART. 15.2 – MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLE SEDUTE DEL SEGGIO DI GARA E 

DELLA COMMISSIONE VALUTATRICE 

 

VISTA la particolare situazione sanitaria originatasi con l’emergenza epidemiologica da 

COVID-19 e le misure organizzative già assunte al fine di ridurre per quanto possibile le 

occasioni di contatto tra persone anche provenienti da zone particolarmente esposte al 

contagio, si dà atto che, come disposto con Deliberazione di Giunta Comunale n. 69 del 

16/4/2020, nelle procedure di affidamento aggiudicate con criterio prezzo/qualità la fase 

amministrativa di ammissione dei concorrenti potrà svolgersi senza la presenza di questi, 

mediante collegamento sul sistema START del Responsabile del Servizio Gare in qualità di 

Seggio di Gara e di un segretario verbalizzante. 

Pertanto la SA potrà non procedere alla seduta pubblica di ammissione dal momento che 

l’utilizzo di piattaforma informatica e di strumenti di comunicazione digitali 

garantiscono l’inviolabilità e la segretezza delle offerte. In alternativa la seduta potrà 

svolgersi in videoconferenza cui i concorrenti potranno collegarsi tramite link GoTomeeting® 

che sarà loro fornito tramite il sistema Start. 

Infatti, la gestione telematica della procedura consente di tracciare ogni operazione di 

apertura dei file contenenti le offerte ed offre il vantaggio di una maggiore sicurezza nella 

conservazione dell’integrità della documentazione in quanto permette automaticamente 

l’apertura delle buste in esito alla conclusione della fase precedente e garantisce 

l’immodificabilità delle stesse (cfr. TAR Veneto, Sez. III, 13 marzo 2018 n. 370 - Consiglio di 

Stato, Sez. III, 3 ottobre 2016 n. 4050). 

Inoltre agli addetti alla gestione della procedura è preclusa la possibilità di accedere ai 

documenti presentati dai concorrenti fino alla scadenza del termine fissato. 
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Successivamente l’esame dell’offerta tecnica da parte della Commissione giudicatrice, viene 

come previsto dal Codice, in seduta riservata, sarà effettuato anche mediante modalità di 

lavoro a distanza dei commissari, con sottoscrizione con firma digitale del verbale.  

Per l’apertura dell’offerta economica, per cui è prevista la seduta pubblica, saranno 

comunicate le modalità di partecipazione, mediante collegamento in videoconferenza, della 

quale sarà comunicato link GoTomeeting® con un preavviso di 2 giorni. 

 

ART. 16 - COMMISSIONE GIUDICATRICE  

 

N.B.: Il codice dei contratti pubblici di cui al D. Lgs. 50/2016 al c. 3 dell'art. 77 e all'art. 78 

prevede l'istituzione presso l’ANAC di un Albo dei componenti delle commissioni giudicatrici; 

l’operatività dell’Albo è sospesa fino al 30/6/2023 dall'art. 1, comma 1, lett. c), della legge n. 

55 del 2019 come modificato con l. 108/2021. Pertanto la Commissione viene nominata 

dall'organo della stazione appaltante competente ad effettuare la scelta del soggetto 

affidatario del contratto, secondo regole di competenza e trasparenza preventivamente 

individuate da ciascuna stazione appaltante 

La Commissione Giudicatrice è nominata, dopo la scadenza del termine per la presentazione 

delle offerte ed è composta da un numero dispari pari a n. 3 membri, esperti nello specifico 

settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere 

cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9, del Codice. A tal fine i medesimi 

rilasciano apposita dichiarazione alla stazione appaltante.  

La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed 

economiche dei concorrenti, secondo quanto previsto dal bando di gara. 

La stazione appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “amministrazione 

trasparente” la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai 

sensi dell’art. 29, comma 1 del Codice. 

 

ART. 17 – AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA – SPESE CONTRATTUALI  

Terminate le operazioni di gara il Responsabile della procedura di gara, su proposta della 

Commissione, predispone la proposta di aggiudicazione definitiva per l’approvazione 

unitamente ai verbali di gara. 

L’aggiudicazione diverrà efficace dopo che la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 

5 del Codice, avrà accertato d’ufficio l’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 e del 

rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice. 

Procederà altresì, tramite il Rup, alla verifica della congruità dei costi di manodopera e di 

sicurezza interni dichiarati nell’offerta economica dall’impresa aggiudicataria, qualora tale 

verifica non sia stata effettuata nell’ambito della verifica di anomalia dell’offerta. In caso di 

esito negativo delle verifiche di cui al precedente paragrafo, la stazione appaltante procederà 

alla esclusione dell’offerta dell’aggiudicataria, alla segnalazione all’ ANAC nonché 
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all’incameramento della garanzia provvisoria. La stazione appaltante aggiudicherà, quindi, al 

secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicate 

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente 

collocato al secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra 

detti, scorrendo la graduatoria. 

Il contratto, ai sensi dell’art. 32, co. 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 

giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 

La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi 

dell’art. 32, co. 8 del Codice salvo diverso termine purché comunque giustificato 

dall'interesse alla sollecita esecuzione del contratto. Ai sensi dell’art. 1 comma 1 della L. 

120/2020 la mancata tempestiva stipulazione del contratto ed il tardivo avvio dell'esecuzione 

dello stesso possono essere valutati ai fini della responsabilità del responsabile unico del 

procedimento per danno erariale e, qualora imputabili all'operatore economico, costituiscono 

causa di esclusione dell'operatore dalla procedura o di risoluzione del contratto per 

inadempimento che viene senza indugio dichiarata dalla stazione appaltante e opera di 

diritto. 

All’atto della stipulazione del contratto l’aggiudicatario deve presentare, nella misura e nei 

modi previsti dall’art. 103 del Codice, la garanzia definitiva, che sarà svincolata ai sensi e 

secondo le modalità previste dal medesimo articolo. 

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 

agosto 2010, n. 136. 

Nei casi di cui all’art. 110 co. 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente 

i soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, 

al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento 

del servizio/fornitura. 

Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e 

tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione dell’accordo 

quadro e dei contratti applicativi. 

 

ART. 18 - ALTRE PRESCRIZIONI E INFORMAZIONI 

 

 L' Amministrazione si riserva di non aggiudicare la gara, nel caso in cui nessuna delle 

offerte risulti accettabile, congrua e conveniente. 

 La gara sarà aggiudicata anche nel caso che sia pervenuta una sola offerta valida 

sempre che sia ritenuta congrua e conveniente. 

 La stazione appaltante, in caso di fallimento dell’appaltatore o di risoluzione del 

contratto per grave inadempimento del medesimo, si riserva di applicare le 

disposizioni di cui al D. Lgs. n. 50/2016. 

 E’ possibile, nei termini fissati, ritirare l’offerta presentata; una volta ritirata 

un’offerta precedentemente presentata è possibile, entro i termini perentoriamente 

stabiliti presentare una nuova offerta. 

 La presentazione dell'offerta costituisce accettazione incondizionata delle clausole 

contenute nel disciplinare di gara con rinuncia ad ogni eccezione. 

 Ai sensi dell’art. 32 del D. Lgs. 50/2016 l’offerta dell’aggiudicatario è irrevocabile fino 

al termine stabilito per la stipula del contratto. 
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ART. 19 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Il Comune di Sesto Fiorentino dichiara che, in esecuzione agli obblighi imposti dal 

Regolamento UE 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, relativamente al 

presente procedimento, potrà trattare i dati personali sia in formato cartaceo che elettronico, 

per finalità pubblica, di natura precontrattuale e contrattuale e per i connessi eventuali 

obblighi di legge. Il trattamento dei dati avverrà ad opera di soggetti impegnati alla 

riservatezza, con logiche correlate alle finalità e comunque in modo da garantire la sicurezza 

e la protezione dei dati. In qualsiasi momento il dichiarante potrà esercitare i diritti di cui al 

Regolamento UE 679/2016.  

Il Titolare del trattamento è il Comune di Sesto Fiorentino, contattabile tramite mail 

all’indirizzo privacy@comune.sesto-fiorentino.fi.it. Maggiori informazioni circa il trattamento 

dei dati personali possono essere reperite all'indirizzo http://www.comune.sesto-

fiorentino.fi.it/rete-civica/privacy 

Titolare del trattamento dei dati: Comune di Sesto Fiorentino 

Responsabile interno del trattamento dei dati è il Dirigente competente del Settore a cui si 

riferiscono le informazioni. 

Responsabile esterno del trattamento dei dati è il Gestore del Sistema Telematico Acquisti 

Regionale della Toscana 

Incaricati del trattamento dei dati sono i dipendenti del Gestore del Sistema e 

dell’Amministrazione assegnati alle strutture interessate dal presente appalto.  

Il periodo di conservazione dei dati è di 10 anni dal termine della procedura di gara 

 

ART. 20 – RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E ACCESSO AGLI ATTI 

 

Ai sensi dell’art. 31 comma 1 del D.Lgs. 50/2016 il responsabile unico del procedimento è 

l’Arch. Paolo Sanzeri del Servizio Mobilità; 

Chiarimenti e informazioni possono essere richiesti unicamente a mezzo piattaforma 

Start/Comuni della piana nella sezione apposita.  

Il Responsabile della procedura di gara in funzione di seggio di gara per la C.U.C. è la 

Dott.ssa Elena Righini, P.O. Servizio Gare presso il Comune di Sesto Fiorentino capofila della 

centrale di committenza, email serviziogare@comune.sesto-fiorentino.fi.it TEL. 

0554496424/447/308 

Ai sensi dell’art. 53 del D. Lgs. 50/2016 l’accesso agli atti è differito: 

- in relazione all’elenco dei soggetti che hanno presentato offerta, fino alla scadenza 

del termine per la presentazione delle medesime; 

- in relazione alle offerte fino all’approvazione dell’aggiudicazione. 

Ai sensi dell’art. 53 del D. Lgs. 50/2016 sono esclusi il diritto di accesso e ogni forma di 

divulgazione in relazione alle informazioni fornite dagli offerenti nell’ambito delle offerte 

ovvero a giustificazione delle medesime, che costituiscano, secondo motivata e comprovata 

dichiarazione dell’offerente, segreti tecnici o commerciali. 

E’ comunque consentito l’accesso al concorrente che lo chieda in vista della difesa in giudizio 

dei propri interessi. Il bando non vincola la stazione appaltante, la quale, per ragioni di 

pubblico interesse legate al mutamento degli obiettivi della stessa Amministrazione, si 

riserva di annullare o revocare il bando medesimo, dar corso o meno alle operazioni di gara, 

mailto:privacy@comune.sesto-fiorentino.fi.it
http://www.comune.sesto-fiorentino.fi.it/rete-civica/privacy
http://www.comune.sesto-fiorentino.fi.it/rete-civica/privacy
mailto:serviziogare@comune.sesto-fiorentino.fi.it
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aggiudicare o meno il servizio senza che gli offerenti abbiano niente a pretendere ad alcun 

titolo per il fatto di aver rimesso offerta.  

Ai sensi dell’art. 204 del D. Lgs. 50/2016 tutte le controversie relative alla presente 

procedura sono devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo -TAR Toscana 

via Ricasoli 40  Firenze 50122 Italia Tel +39  055267301  Email:  

tarfi_segrprotocolloamm@ga-cert.it  

https://www.giustizia-amministrativa.it/tribunale-amministrativo-regionale-per-la-toscana 

 

 

il Dirigente del Settore Affari Generali 

Avv. Franco Zucchermaglio 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.lgs. 

82/2005 
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